Lo spettacolo L'Ultimo Drago parla di ultimi: c'è un ultimo Elfo, unico superstite alla strage che si è fatta del suo popolo, c'è un ultimo Drago, che a forza di stare in solitudine "a covarsi la propria magnificenza" ha perduto lo scopo di esistere. Ci sono gli ultimi, i poveri, i derelitti, le vittime di soprusi e violenze, soprattutto bambini.
Insieme, grazie al sacrificio del drago, costruiranno una nuova città, che avrà regole giuste, in cui tutti potranno convivere e non sarà vietato essere ciò che si è.

Citando Mandela, uno dei personaggi dirà "La libertà verrà giù come pioggia e il buio non si ripeterà".  È con la pioggia che lo spettacolo ha inizio, paludi, alluvioni, grigiore e povertà legata al continuo diluviare, ma poi la libertà scenderà  copiosa, inonderà la vita di tutti, cancellando il buio. 
Sarà il momento di conoscersi e riconoscersi, dello stare insieme e perdonare, della generosità e del coraggio, così come Mandela ha insegnato.
Spettacolo del Laboratorio teatrale della scuola secondaria di I grado Q. Filopanti, I.C. Budrio - alunni delle classi seconde e terze della scuola
Regia e testi Mara Vapori

Insegnanti Franca Martinelli, Manuela Marchegiani, Michela Gironi, Fabiana Carrozzo

Teatro Consorziale di Budrio

Venerdì 16 maggio spettacolo per le scuole ore 10:30

Sabato 17 maggio spettacolo aperto al pubblico ore 20:45

